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Contesto di riferimento: i cambiamenti nei consumi di bevande alcoliche
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I bi ti ll  lt  d l b

Obiettivi della ricerca

I cambiamenti nelle culture del bere

La ricerca intende esplorare le specificità culturali di paesi con culture del bere molto 
diverse tra loro e andamenti del consumo opposti, al fine di acquisire elementi utili 
per l’elaborazione di politiche europee e nazionali efficaci per la prevenzione dei 

problemi alcolcorrelati.p

Le culture del bere: quali categorie sono valide oggi?

• Tipi di bevande consumate: culture del vino, della birra e degli spiriti
• Livello di consumo della popolazione: elevati consumi procapite, numero di astemi, 

tassi di ubriachezza, patologietassi di ubriachezza, patologie
• Valori d’uso: nutritivo, intossicante, socializzante
• Culture bagnate e asciutte 



Obiettivi specifici

 Comparare le abitudini delle diverse generazioni al fine di 
esplorare le similitudini e le differenze dei modelli di consumo di 
quattro coorti.quattro coorti.

 Descrivere gli eventuali cambiamenti nei modelli di consumo degli 
ultimi 40 anni all’interno di ogni coorte e tra le diverse coortiultimi 40 anni all interno di ogni coorte e tra le diverse coorti.

 Comprendere il ruolo della socializzazione all’alcol, che avviene 
durante l’infanzia o l’adolescenza   nell’instaurarsi e nel consolidarsi durante l infanzia o l adolescenza,  nell instaurarsi e nel consolidarsi 
delle abitudini alcoliche della vita adulta.

I di id  i di i i i di t ll  d l b f l    Individuare i diversi meccanismi di controllo del bere - formale e 
informale, interno ed esterno – messi in atto dalle diverse generazioni 
e nelle diverse culture (italiana, finlandese e svedese)



Elementi centrali dell’indagine

 I modelli del bere sperimentati dalle diverse generazioni nel corso 
del tempo e le rispettive rappresentazioni che ne hanno gli attori in età 
adultaadulta.

 L’importanza rivestita dall’alcol nei diversi passaggi/eventi nella 
bi fi  d ll’i di idbiografia dell’individuo.

 L’influenza delle differenze di genere e di status socio-economico 
sulle abitudini di consumo.



Metodologia

 Finlandia e Svezia 
studio quantitativo: basato su dati raccolti nel 1968, 1976, 1984, 1992, 2000 

e 2008 su modelli di consumo e atteggiamenti nei confronti dell’alcol  con e 2008 su modelli di consumo e atteggiamenti nei confronti dell alcol, con 
particolare attenzione ai consumi in adolescenza (coorti adulte) con 
approfondimento qualitativl
autobiografie:Finlandia  concorso letterario con la Finnish Literary Society; autobiografie:Finlandia, concorso letterario con la Finnish Literary Society; 

Svezia, Blog con il Nordista museet & Vin och Sprit-museet 
studio qualitativo: 16 focus-group (Helsinki, Stoccolma)

d i i  t f  lt l  t di  i ti  b t  ll  lt  descrizione atmosfera culturale: studio semiotico basato sulla raccolta 
sistematica di materiale pubblicitario.

 Italia
studio qualitativo:  16 focus-group con traccia semi-strutturata e utilizzo del 

foto-linguaggio (Torino)g gg ( )



Aree principali della traccia di intervista

 Area 1: I ricordi
Primo impatto con l’alcol,situazioni, sensazioni. Socializzazione. Stili del 
bere giovanilibere giovanili.

 Proposta di 14 immagini con situazioni-tipo

 AREA 2: IL presente AREA 2: IL presente
Occasioni tipiche e atipiche, situazioni piacevoli e spiacevoli, valori 
d’uso.

 AREA 3: I cambiamenti
Cambiamenti nelle quantità, nelle occasioni, nelle tipologie di bevande 
Cambiamenti nelle situazioni sociali, negli stili giovanili e nelle differenze 
di genere.



Campione – Italia (Torino)

Età Anno di nascitaEtà Anno di nascita

67-70 1937-1940

52-55 1952-195552 55 1952 1955

37-40 1967-1970

17-20 1987-199017 20 1987 1990



Campione – Italia (Torino)

coorti (età) genere livello socio-culturale
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Campione italiano

Coorte Periodo adolescenziale-giovanile Consumi alcolici
1937-40 Esperienza della guerra, prima 

industrializzazione, boom economico, 
ondate migratorie

Espansione dei consumi 

ondate migratorie
1952-55 Profondi mutamenti sociali, economici e 

culturali, rottura con le generazioni 
Inversione di tendenza nel 
consumo pro-capite di alcol, 

precedenti, ingresso delle donne nel 
mondo del lavoro, calo dei consumi di 
prodotti tradizionali

aumento consumo birra, inizio 
della riduzione del consumo di 
vinop

1967-70 Terziario, rivoluzione informatica, 
congiuntura economica favorevole, ondata 
di i (b i di t t )  i l i  

Riduzione dei consumi, 
introduzione nuove bevande

di consumi (beni di status), rivoluzione 
salutista

1987-90 Incertezza per il futuro, difficoltà mercato Riduzione dei consumi, crescita p ,
del lavoro, globalizzazione

,
delle intossicazioni, influenza 
della politica europea sull’alcol



Primi ricordiRicordi

coorte (anni) rappresentazione valori d’uso immagini bevande
67-70 positiva nutrizionale, 

socializzante,
legami parentali,
amicizia, ospitalità, tradizione

vino (+)
superalcolici

rituale 
p p

(-)
negativa (4) intossicante dolore, violenza vino

52-55 positiva nutrizionale, 
socializzante

legami parentali,
amicizia  ospitalità  tradizione

vino (+)
superalcolicisocializzante,

rituale 
amicizia, ospitalità, tradizione superalcolici

(-)
negativa (3) intossicante violenza vino

37-40 positiva nutrizionale, legami parentali, vino (+)p
socializzante,
rituale

g p
amicizia, ospitalità, tradizione

( )
superalcolici
(-)

17-20 positiva nutrizionale, 
socializzante

legami parentali,
amicizia  ospitalità  tradizione

vino (+)
birra ( )socializzante,

rituale
amicizia, ospitalità, tradizione birra (-)



Primi assaggi

coorte situazione valori d’uso attori bevande

Ricordi

67- 70 pasto in fam (+)
festa in fam (-)

alimentare, medicinale (F), 
socializzante,
rituale 

genitori, parenti,
amici di famiglia
marito (F), 

vino 
(superalcolici)

colleghi (M)
commilitoni (M)

52-55 pasto in fam (+) alimentare  socializzante  rituale genitori/parenti vino 52 55 pasto in fam (+)
festa in fam (-)

alimentare, socializzante, rituale 
medicinale (F)

genitori/parenti
amici di famiglia 

vino 
(superalcolici)

fuori casa: feste, locali (2) sperimentale (M, F) pari superalcolici
37-40 festa in fam (+) socializzante  alimentare  rituale genitori/parenti vino 37 40 festa in fam (+)

pasto in fam (-)
socializzante, alimentare, rituale
medicinale (F)

genitori/parenti
amici di famiglia 

vino 
(superalcolici)

fuori casa: feste (1) sperimentale (M) pari spumante
17-20 festa in fam (+) socializzante  alimentare  rituale genitori/parenti17-20 festa in fam (+)

pasto in fam (-)
socializzante, alimentare, rituale
medicinale (F)

genitori/parenti
amici di famiglia vino (birra)

fuori casa:locali (1) sperimentale (M) pari birrafuori casa:locali (1) sperimentale (M) pari birra



Prime bevuteRicordi

coorte 52-55/67-70 17-20/37-40

Situazione prevalente In casa, a tavola Fuori casa (pub, pizzerie, p , (p , p ,
discoteche)

Attori Genitori
Marito (F)

Amici
Marito (F)
Colleghi (M)

Età 4-30 14-15

Bevanda prevalente vino birra

Significato Inizio di un consumo quotidiano Inizio di un consumo regolare 

Casi di ubriacatura 1 0



Prime ubriacatureRicordi

coorte età/situazione valori trasmessi/rappresentazione attori bevande
67- 70 12-20 anni Ricordi positivi (M) Amici Vino p ( )

Esperienza assente tra le donne 
(vergogna)

colleghi

52-55 16-20 anni Abuso regolato, ricordi positivi (M)
Paura di perdere l’autocontrollo (F)

Pari
Fidanzato/marito (F)

Superalcolici, 
vinoPaura di perdere l autocontrollo (F)

Ubriacatura triste (F)
Fidanzato/marito (F) vino

37-40 14-19 anni, non 
ricercata, festa

Emulazione e sperimentazione
Rituali (giochi)

pari Superalcolici, 
cocktail, vino 

(Binge drinking)
(g )

Esperienza unica (F)

17-20 14-19 anni, non 
ricercata  festa

Emulazione e sperimentazione
Rituali (giochi)

pari Superalcolici, 
cocktailricercata, festa

(Binge drinking)
Rituali (giochi) cocktail



C l ifi i d li tili

Negli stili dei giovaniCambiamenti 

Complessificazione degli stili

- più analogie che differenze: lento e progressivo cambiamento senza rottura con il  
passatopassato

- esperienze di socializzazione uguali: uguali rappresentazioni (positive) e valori 
tradizionali della cultura bagnata

- progressivo aumento delle occasioni di consumo: > disponibilità economica, < 
controllo, > mobilità, > locali

- progressivo ampliarsi del ventaglio degli stili di consumo e dei valori d’uso

- crescita delle dimensioni immateriali del consumo



Melting-pot e costruzione identitaria

Negli stili dei giovaniCambiamenti 

-aumento delle attività sportive, culturali, aggregative: a ogni attività corrisponde un 
ruolo/stile di consumo appropriato

-attraverso lo stile di consumo il giovane assume e comunica una propria identità sociale: -attraverso lo stile di consumo il giovane assume e comunica una propria identità sociale: 
identità molteplici  e si adattano alla flessibilità della società

-consapevolezza e percezione dell’eclettismo degli stili di consumo come risposta 
funzionale all’incertezza, orientamento pragmatico 
17-20 F-A
Di solito a cena non bevo vino, a meno che non ci sia l’occasione del vino bianco a cena, bevo acqua. Invece se esco bevo 
sempre. Di solito io guido, per cui prendo una birra piccola, se so che ho più tempo la prendo anche media, però se so che devo 
guidare e che non devo bere non bevo. Invece ci sono occasioni in cui vai a ballare e già solo il fatto che dopo le 2.00 non 
servono più alcolici hai molto più tempo per smaltire. Poi ci sono occasioni in cui non mi tengo, che effettivamente non sono
tante, però quando ci sono, sono abbastanza secche.

- tribù di consumo come mezzo di identificazione (affinità elettive più che ceti sociali) e di 
differenziazione (style symbol più che status symbol)
t ibù di / lti t bili  t li- tribù di consumo/melting-pot permeabili e mutevoli



Dematerializzazione del consumo e centralità delle emozioni

Negli stili dei giovaniCambiamenti 
Dematerializzazione del consumo e centralità delle emozioni

- progressiva concentrazione dei consumi in luoghi concepiti per il tempo libero

- tempo del consumo si mescola al tempo libero e ne assume i connotati- tempo del consumo si mescola al tempo libero e ne assume i connotati

- bere come pratica di entertainment: gioco, incontro e comunicazione, e il rapporto con 
l’alcol è spesso ironico e disincantatop

- aumento della tolleranza e valorizzazione del divertimento/piacere  aumento della 
libertà nell’esprimere le proprie emozioni 

- dalla paura degli effetti fisici  desiderio di emozioni forti

- bisogno  desiderio

- alcol come bene sentimentale (ricordi) e ricreativo



Negli stili dei giovaniCambiamenti 

I nuovi riti e la sindrome dell’eccesso

- abusi quasi esclusivamente in gruppo

- gruppo come fonte di identità (appartenenza) e controllo

- nuova sindrome di Stendhal: disagio per responsabilità e difficoltà di scelta

- rite of life projects: ogni partecipante lo investe di significati particolari, attraverso 
l’amplificazione delle sensazioni e delle emozioni si fissano le tappe delle proprie 

li t  i  di itcomplicate carriere di vita

- uso ansiolitico e anestetizzante (disagi relazionali, rapporto con i genitori, con le 
istituzioni  senso di inquietudine largamente percepito)istituzioni  senso di inquietudine largamente percepito)



Ridefinizione degli stili

Negli stili dei giovaniCambiamenti 

Ridefinizione degli stili
- stile alimentare: sopravvive tra i ceti bassi, come consumo quotidiano e tradizionale, 

ma esiste anche tra i ceti alti, meno regolare e più esplorativo (espressione di gusto g ( g
raffinato e culturalmente attuale)

- dallo stile conviviale a quello relazionale (linking value): non solo espressione del 
piacere di stare insieme  ma desiderio di stabilire relazionipiacere di stare insieme, ma desiderio di stabilire relazioni

- dallo stile omologante allo stile identificante (funzione di identificazione-
differenziazione delle tribù di consumo)

- stile sperimentale (esperienziale) più che trasgressivo (sono deboli sia il controllo 
formale che quello informale)
stile protagonistico: ansia da prestazione  identità molteplici e complesse- stile protagonistico: ansia da prestazione, identità molteplici e complesse



Cambiamenti negli stili adulti

Complessificazione delle carriere alcoliche

- dalle carriere dei 70enni legate essenzialmente al  lavoro, lineari, a quelle dei 40enni e dei 
giovani,  maggiormente precarizzate e frammentate, eclettiche 

- aumento del tempo libero, delle frequentazioni sociali e dell’offerta delle attività di loisir 
moltiplicazione delle identità sociali 

i ti  l tti  i t  di t i i  tili t di i li  i ti i  - sincretismo eclettico: coesistenza di rappresentazioni e stili tradizionali e innovativi, 
rivisitazione degli stili tradizionali, stili più esplorativi

- qualità non più legata al bisogno ma al desiderio: polisensualità  emozioni  esperienze e qualità non più legata al bisogno ma al desiderio: polisensualità, emozioni, esperienze e 
originalità

- attenzione per la salute, qualità vs quantitàp q q

- fascino di storia, cultura e tradizione

- in mancanza di una regola unica più tolleranza per l’eccesso (giovani adulti) con significati in mancanza di una regola unica più tolleranza per l eccesso (giovani adulti) con significati 
molto simili a quelli dei giovani (disorientamento)



Negli stili dei adultiCambiamenti 

Femminilizzazione dei consumi

- protagonismo delle emozioni nel processo di scelta, declino del paradigma di razionalità 
del consumatore economicusdel consumatore economicus



Conclusioni

Persistenze

- persistenza rappresentazioni (primi ricordi): patrimonio semantico del vino 
intatto (tradizione e legami familiari)intatto (tradizione e legami familiari)

- persistenza esperienze socializzazione: atteggiamento permissivo/protettivo dei 
genitori

- prime ubriacature: situazioni conviviali, non intenzionali

- ubriacature giovanili: rituale collettivo e strumento di definizione della propria g p p
identità

- regole dell’abuso: atteggiamento tollerante a patto che non dia origine a 
comportamenti violenti, non sia frequente e non avvenga in solitudine



Cambiamenti

Conclusioni

- prime bevute: a differenza di adulti e anziani, la maggior parte dei giovani adulti e dei 
giovani consuma fuori casa e non dentro casa. 

t i  d ll’ b  - rappresentazione dell’abuso: 
crescita della tolleranza e perdita significato di trasgressione (ironia)
maggiore ansia da prestazione

- complessificazione e diversificazione degli stili
- crescita aspetti emotivi e simbolici del consumo

accentuazione dimensione ludica del consumo- accentuazione dimensione ludica del consumo
- riduzione valori d’uso “razionali” (alimentare/energizzante)
- crescita valori d’uso intossicante e sperimentalec esc a a o d uso oss ca e e spe e a e
- resta centrale valore conviviale e socializzante



L  lt  b t

Conclusioni

La cultura bagnata

- globalizzazione degli stili giovani?

- rappresentazioni e regole della cultura bagnata sono state apprese 
(rappresentazione negativa dei superalcolici, divieto di bere soli,…)

abuso: non attribuzione di valore trasgressivo  normato  periodo limitato- abuso: non attribuzione di valore trasgressivo, normato, periodo limitato

- continuità e rivalutazione della tradizione: valore attribuito al vino anche dai giovani 
20enni20enni



Conclusioni

Forme di controllo tra gli adulti

- informale (donna +, amici, parenti)

- autocontrollo (donna +, in diminuzione)

- stili di vita salutistici

- formale: solo guida

- si percepiscono le contraddizioni dei messaggi: allarme vs. marketingp p gg g



Conclusioni

Forme di controllo tra i giovani

- consapevolezza e acquisizione norme informali (indipendentemente dall’osservanza)p q ( p )

- controllo dei pari: forma più rilevante, che diventa anche: 

- autocontrollo (responsabilità per gli altri, guida, esperienze di ubriacatura)autocontrollo (responsabilità per gli altri, guida, esperienze di ubriacatura)

- spiccata sensibilità per alcol e guida, pratica del guidatore designato diffusa

- controllo genitori: scarso; meno nei ceti alti- controllo genitori: scarso; meno nei ceti alti

- controllo insegnanti: non percepito

controllo formale: giovani informati e scettici (la legge non si applica)- controllo formale: giovani informati e scettici (la legge non si applica)


